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Incidenti nel Kazakstan 
Giovani in piazza 
contro il caro-prezzi 
Scontri, anche vittime 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MUOIO mai 
• • MOSCA. Assalti a stazioni 
di polizia, aggressioni ai pas
santi, saccheggi di negozi e 
blocchi stradali. L'agenzia so* 
vietica Tass non ha precisato 
la cifra ma ieh sera ha annun
cialo che ci sono siali morti -e 
feriti nella città di Novoij 
UMTI, centoventimila abitanti, 
nella Repubblica del Kazak-
stan, non lontano dalle rive 
del Mar Caspia La Tass riferì» 
sce che gli episodi sarebbero 
stati provocati da un gruppo 
di giovani \ quali erano armati 
di sbarre di ferro e di pietre. 
Tuttavia non viene precisato 
in quali circostanze ci sono 
stati I moni ne se le forze di 
polizia hanno fatto uso delle 
armi da fuoco. 

Una delle cause dei dtsordi* 
ni di Novo!) Uzen, un centro, 
industriale con .forti insedia
menti petroliferi, sarebbe l'al
to prezzo dette merci in vendi
ta da pane delle cooperative. 
È questa la versione offerta 
dal» Komsomolskaja Frauda 
che nell'edizione di domenica 
scorsa riferiva di proteste con
tro il carovita in una zona do
ve sarebbe alta la percentuale 
dei disoccupati. Il .giornate tut
tavia non dava assolutamente 
notizie di vittime. Sul luogo 
degli incidenti, dice la Tass, si 
sono recati Immediatamente 
funzionari del partito e del go
verno. 

La stessa agenzia sovietica 
ieri aveva per la prima volta 

ammesso l'esistenza di una 
difficile situazione sociale nel
le regioni dell'Uzbekistan do
ve nei giorni scorsi ci sono 
stati un centinaio di morti e 
almeno un migliato di lenii (a 
parte le centìnaie di case date 
alle, fiamme) durante uoa ve
ra e propria sollevazione di 
gente armala (fucili automati
ci, pistole, bottiglie molotov). 
Adesso si è appreso che una 
commissione del governo del
l'Uzbekistan. di cui fanno par
te anche rappresentanti dei 
ministeri dell'Uiss, ha discus
so un piano di sviluppo per le 
zone colpite dal disordini: ver
ranno costruite nuove fabbri
che di abbigliamento e impre
se per la trasformazione agri
cola.' In diciotto mesi queste 
fabbriche dovrebbero dar la-
vorovti almeno duecentomila 
persone. Nelle regioni uzbeke 
una attenzione particolare è 
s'ala nvotta «alla costruzione 
di case per abitazione e di 
strutture sociali- ma anche al
la grave situazione ecologica. 
Si tratta di provvedimenti ec
cezionali assunti all'indomani 
dei fatti sanguinosi e mentre è 
ancora in corso l'esodo forza
to della minoranza turca, alla 
data di len erano stati evacua
ti in aereo oltre sedicimila abi
tanti. La Pravda ieri ha affer
mato che la situazione dell'or
dine pubblico è sotto control
lo a Fergana ma le autorità di 
polizia sono preoccupate per 
1 crescenti atti di terrorismo. 

Solo il 25,3% dei polacchi Solidamosc avrà 99 seggi 
alle urne per il ballottaggio su 100 al Senato 
che riguardava soprattutto II partito convocherà 
i candidati del potere un'assise straordinaria 

fl Poup in piena crisi 
Congresso entro l'anno 
Il voto premia nuovamente Solidamosc che conqui
sta 7 degli 8 seggi ancora in palio al Senato, dopo 
avere già preso al primo turno i restanti 92. Scontati 
gli esiti, che saranno noti quest'oggi, del ballottaggio 
alia Dieta, ove ì candidati del Poup gareggiavano ira 
di loro per spartirsi ì 2 terzi di seggi assegnati co
munque al partito. Minima l'affluenza: 25,3%. 

•LI Reduci dalla umiliazione 
elettorale del 4 giugno, i co
munisti in Polonia vivono og
gi ore se possibile ancora più 
penose. Rifiutandosi netta 
stragrande maggioranza di 
andare a votare i cittadini po
lacchi hanno dato un nuovo 
esplicito segno della sfiducia 
e del distacco abissale tra so
cietà e potere. Alle urne è an
dato solo il 25,3% degli aventi 
diritto, e questo in un giorno 
nel quale si trattava essenzial
mente di scegliere tra l'uno e 
l'altro candidalo della coali

zione governativa. Al primo 
turno infatti Solidamosc ave 
va già conquistato 92 su 100 
seggi al Senato (sopravan
zando ovunque i candidati 
governativi) e 160 su 161 dei 
posti riservati all'opposizione 
alla Camera bassa, la Dieta 
(o Sejm). Tutto era ancora 
da decidere invece per 294 
dei 299 seggi della Dieta che 
stando agli accordi del 5 apri
le dovevano essere assegnali 
comunque alla Coalizione 
(Poup e alleati). Solo 5 can
didati governativi avevano su-

Undici le condanne a morte finora emesse 

In Cina già 1200 arresti 
l i Peng: ce ne saranno ancora 
Continua in Cina l'ondata degli arresti: siamo già 
a quota 1.200 e sono quelli «importanti»: in carce
re sei capi della federazione autonoma degli stu
denti e alcuni dirìgenti della federazione autono
ma'degli operai. Undici condanne a morte, ma ce 
ne saturnio ancor** delle aiire^ha detto alla televi
sione americana il portavoce del consiglio di Sta
to Yuan Mu. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMMIRMNO 

tm PECHINO Le cifre fomite 
dalla radio e dalla televisione 
dicono che in Cina, o meglio 
a Pechino e nelle grandi citta 
coinvolte nel disordini dì que
ste settimane, ci sono stati già 
almeno milleduecento arresti 
«importanti». Ma molti devono 
essere ancora presi, ha detto 
ieri sera il premier Li Peng. 
Non 11 lasceremo impuniti e 
non permetteremo loro • ha 
aggiunto - di tornare sulla 
scena. Sono in carcere alcuni 
leader studenteschi e operai. 
dirigenti della federazione dei 
cittadini di Pechino, persone 
che hanno diffuso notizie «fai* 
se e tendenziose» o che han
no partecipalo attivamente al
l'assalto e all'incendio degli 
automezzi militari Centoven-
lotlo di questi arrestati - com
presi i due dirigenti studente-
sc.hlXiongWei-eMa.3haofang 
« sì sono autodenùnciaiùl ca
pi. Studenteschi già Jn carcere 
sono rei e cinque di loro. 
Zhòu Fengsuo (che è stato 
denunciato dalla sorella e dal 
cognato). Ma Shaofang, Yang 
Tao, Xiong Wel. Xiong Yan, 
sono .nella lista dei ventuno 
dirigenti della federazione;au
tonoma degli studenti, contro 
i quali è stato spiccato il man
dato di cattura con l'accusa di 

•aver incitato e organizzato la 
rivolta controrivoluzionaria a 
Pechino». 

Sono state già emanate un-
d<ci condanne a morte, per il 
momento non ancora esegui
le Tre sono stati condannati a 
Shanghai per aver assalito e 
dato alle fiamme un treno il 7 
giugno Otto sono siali con
dannati a mone a Pechino, e 
sono persone accusate di aver 
«preso parte attiva alla nvolta 
controrivoluzionaria». 

Ci saranno ancora molte 
condanne a morte? aveva l'al
tro giorno domandato al por
tavoce del consiglio di Stato 
Yuan Mu il giornalista della re
te televisiva americana Noe. 
Non moltissime, ma ce ne sa
ranno ancora, aveva risposto 
Yuan Mu. Secondo il portavo
ce del consiglio di Stato non 
sfuggiranno alla pena di mor
te i quattro, arrestati a Pechino 
per aver ucciso e poi bruciato 
i conVi di tre militari, ora di
ventati «màrtiri* della rivolta. 
Uno di questi militari è stato 
gettato giù da un ponte, un al
tro è stato strangolato e un al
tro ancora è stato dato alle 
fiamme. Se non diamo la pe
na di morte, ha detto Yaun 
Mu, la gente non sarà conten
ta. In effetti, la vista di quei tre 

Una immagine della 
dissidente 

cinese mostra l'arresto di un 

corpi anneriti, che la televisio
ne ha naturalménte presenta
to un numero infinito di volte, 
ha fatto colpo sulla popola
zione risvegliando l'antico 
sentimento di solidarietà con 
l'armata popolare. In più, da 
qualche giorno sono arrivati a 
Pechino i familiari, tutti dei 
conladini, per essere ricevuti 
dai capi dello Stato, del gover
no, e del partilo e li si vede 
continuamente alla tv spauriti 
e spaesati. Povere vittime, con 
i loro figli, dì una tragedia di 
cui non capiranno mai le ra
gioni. 

Quel -ce ne saranno anco
ra» detto da Yuan Mu non si 

sa se deve intendersi come 
una minaccia anche nei con
fronti dei capi studenteschi ar
restati o nei cui confronti è 
stato spiccato mandato di ar
resto. U loro sorte è veramen
te una incognita. Per il mo
mento si può dire che le vitti
me - morti e feriti - che non 
siano dei militari sono state 
completamente cancellate. 
Non si sa nemmeno che fine 
hanno fatto i feriti civili - stu
denti compresi - ricoverati ne
gli ospedali. Sulla loro sorte è 
sceso il silenzio più completo; 
non ne parlano radio e televi
sione. Non ne parla la slam
pa. 

Tesa udienza ieri a Stoccolma 

La vedova di Palme riconosce 
il presunto omicida del premier 
• I STOCCOLMA. «È lui, ne so
no certa*: con queste parole 
la vedova di Olof Palme ha ri
conosciuto senza esitazioni 
Christer Pettersson, l'uomo ar
restato nello scorso dicembre 
sotto l'accusa di essere l'as
sassino de) primo ministro 
svedese Petterson, 42 anni, 
una lunga serie di precedenti 
e di guai con la giustizia, è 
stato portato in aula solo al 
termine della testimonianza di 
Usbet Palme. La donna ha 
per la prima volta raccontato 
in pubblico gli eventi di quella 
tragica sera del 28 febbraio 
1986. Lei e Olof Palme stava
no tornando a casa dal cine
ma quando il premier fu col
pito atte spalle. «Mentre passa
vamo davanti a un negozio ho 

sentito lo sparo. Ho fatto un 
salto e mentre mi voltavo ver
so Olof ho visto quello che era 
successo e sono stata colpita 
anch'io». A quel punto mentre 
il marito giaceva a terra, Li-
sbet Palme ha visto Pettersson 
in piena luce a circa cinque 
metri di distanza. Nei due o 
tre minuti successivi - ha ag
giunto - ha visto ancora io 
slesso uomo che la stava os
servando prima dall'altro lato 
della strada e poi da circa -10 
metri. Lisbet ha descritto det
tagliatamente gli abiti che 
l'uomo indossava, ma ha det
to di non aver visto anni nelle 
sue mani. 

La difesa ha cercato in tutti 
I modi di confondere la signo
ra Palme o di far sorgere dub

bi sulla sua deposizione, ma 
senza risultato- La tesi dell'av
vocato di Pettersson è che a 
più di tre anni dall'omicidio 
riuscirebbe difficile a chiun
que riconoscere una persona 
vista una sola volta al buio; la 
signora Palme «non può avere 
una macchina fotografica in 
testa» e dunque neanche lei 
può essere sicura di quello 
che afferma. O forse - ha inti
mato il legale - «non è per ca
so che disidera chiudere la 
faccenda dopo tutto questo 
tempo?». «È una faccenda che 
non considererò mai chiusa», 
è stata la pronta risposta. Per 
quanto riguarda la macchina 
fotografica in lesta, «è il mio 
lavoro - ha detto - che mi ha 
reso capace di osservare le 
cose: non di analizzarle, ma 

di osservarle». Dì conseguenza 
la signora Palme, che e psico
loga, è stata capace a suo 
tempo di riconoscere imme
diatamente la -numero otto» 
tra le foto che le sono state 
mostrate durante l'inchiesta. 

Nell'udienza di ieri Lisbet 
Palme è apparsa tesissima: 
entrala in aula accompagnata 
dal figlio Joachim. cammina
va su un Iato per evitare i foto
grafi e i giornalisti. Quando le 
è stato chiesto di girarsi a 
guardare una mappa delle 
strade dove è avvenuto il delit
to, ha rifiutato di porgere il 
profilo alla platea. Su sua ri
chiesta I'udien2a non è stata 
filmata, ma non è stata accol
ta l'altra sua richiesta di far 
uscire i giornalisti. 

perato al primo turno il quo* 
rum det 50%. Per tutti gli altri 
si rendeva necessario il bal
lottaggio. Ed era perciò so
prattutto per riempire quei 
294 spazi vuoti che I cittadini 
erano chiamati dopo 15 gior
ni nuovamente alle urne. Ora 
il fatto che ben 19 milioni sui 
27 aventi diritto al voto, ab
biano invece preferito starse
ne a casa, dimostra come l'i
dea di decidere chi promuo
vere o bocciare all'interno 
della nomenklatura abbia la
sciato del tutto indifferente il 
grosso dei polacchi. Anche 
se spesso si trattava di sce
gliere un riformatore al posto 
di un conservatore, un nemi
co del dialogo con l'opposi
zione oppure un suo fautore. 
Anche se Lech Walesa e I 
massimi leader di Soiidar-
nosc avevano esortato i loro 
sostenitori a votare, ed a vo
tare propno per coloro che 
nello schieramento avversa
no si richiamavano alla linea 

del compromesso e della col-
labpra^ionie nazioiiaie larici^ 
ta alla tavola rotonda. .,. 

Le prospenive che si apro
no di fronte al paese sono in
quietanti. Il Poup non si at
tendeva una sconfitta còsi 
clamorosa il 4 giugno, e nòli 
aveva'previsto un astensioni
smo cosi massiccio il 18%. Lo 
scollaménto tra partito e cit
tadini assume proporzioni 
vertiginose,, ̂ le autorità evi
dentemente non sentono più 
il polso del paese. Il partilo 
comunista si trova di fronte a 
quelli che Leszek Miller, 
membro del Politburo, ha de
finito ì •problemi pio seri mai 
emersi in tutta la sua storia*. 
E per tentare di uscirne non 
resta che una via obbligata, 
la convocazione di un con
gresso straordinario, entro 
l'anno, che sarà sancita, nel 
plenum del Comitato centra
le ih programma a fine giu
gno, Lo ha detto il portavoce 
del partito, Jan Bisztyga, in

formando che la preparazio
ne del congresso sarà il tema 
centrale del plenum. «Nel 
corso del congresso - ha det
to Bisztyga - saranno dibattu
te Innovazioni nelle strutture 
del partito per portare avanti 
il processo dei cambiamenti 
in direzione della democrazia 
e renderlo più adatto alle esi
genze del' pluralismo politi
co-. Nella dichiarazione del 
portavoce spiccano termini 
che rimandano alla linea ac
cettata dalla maggioranza del 
Poup lo scorso inverno: aper
tura, cambiamenti, plurali
smo, democrazia. Ma è evi
dente che al plenum prima 
ed al congresso poi i conser
vatòri daranno battaglia. E 
ciò preoccupa i fautori del 
dialogo sia in Soiidamosce 
che nella Coalizione, non 
meno della manifesta-diffi
denza che la prospettiva di 
un accordo per le riforme tra 
potere e opposizione suscita 
presso la base stessa di Soli
damosc. 

Gli incidenti di domenica 

Erano due, e non uno, i ragazzi palestinesi uccisi 
domenica pomeriggio dai soldati a Nablus. La stessa 
sera presso l'insediamento di Ariel, in Cisgiordania, 
è stato ucciso a pugnalate un colono israeliano; i 
militari hanno imposto il coprifuoco su due villaggi 
e lanciato un vasto rastrellamento, mentre decine dì 
coloni hanno inscenato manffesta2roni davanti al
l'ufficio del primo ministro è al Parlamento. 

GIANCARLO LAHNUTTI 

H i L'omicidio del colono è 
avvenuto domenica sera nei 
pressi dell'insediamento di 
Ariel. La vittima è Steven Frie
drich Rosenfeld, di 48 anni; il 
suo corpo, trafitto da diverse 
pugnalate, è stato trovato in 
una zona disabitata fra i vil
laggi di Buricin e Salfit, mentre 
all'interno della sua auto ab
bandonata e stata trovata la 
fondina vuota della pistola di 
cui egli, era .armato. Ariel è 
l'irisediamenta il cui sindaco. 
Il mese scorso aveva deciso di 
imporre ai lavoratori pendola
ri palestinesi di portare sul 
petto una_ targhetta con la 
scritta «lavoratore straniero*, 
suscitando la vivace protesta 
delle forze pacifiste israeliane. 
Dopo il ritrovamento del cor
po dei Rosenfeld, l'esèrcito ha 
imposto il coprifuoco sui vil
laggi di Burkin e Salfit e ha 
lanciato uri vasto rastrella
mento in tutta la zona circo
stante, con l'ausilio di elicotte
ri e di unità cinefile. 

Nella stessa serata di dome
nica, gruppi di coloni sono 
andati a manifestare a Ramai 
Aviv, alla periferia di Tel Aviv, 
dinanzi all'abitazione det mi
nistro della Difesa Rabin, chie
dendo le sue dimissioni «im
mediate» perche «incapace dì 

ristabilire l'ordine nei Tenito
ri». E ieri decine di cotoni han
no inscenato dimostrazioni a 
Gerusalemme davanti all'uffi
cio del primo ministro e al 
Parlamento, dove alcuni de
putati del Likud {il partito di 
Shamir) hanno chiesto la isti
tuzione di una «guardia errile» 
nei territori, vale a dire né più 
né meno che la legalizzazione 
delle squadre armate dei co
loni, A| manifestanti shamir 
ha promésso che «le forze di 
sicurezza faranno uso del pu
gno di ferrò per sradicare la 
violenza dei palestinesi*, ag
giungendo che *i sobillatori 
non riusciranno nel loro in
tento* perché «la Samaria è 
nostra». Ben diverso l'atteggia-
mento dei movimenti pacifisti: 
condannano fermamente lue* 
cisione di Rosenfeld, «Pace 
adesso* ha comunque consi
gliato ai coloni di «fare un esa
me di coscienza-, con esplici
to riferimento alle continue 
•spedizioni punitive* organiz
zate contro i villaggi palestine
si. 

Proprio da una di queste 
spedizioni scaturisce un epi
sodio di per sé emblematico 
del costante aggravamento 
del clima nei territori. Si è in

fatti arenala l'inchiesta sulla 
uccisione, da parte dì un 
gruppo di coloni, di una ra
gazza palestinese di 14 anni il 
mese scorso nel villaggio dì 
Kifi.Harith, in Cisgiordania, 
Per il delitto, erano sotto in-
chiesta unt} trentina di studen
ti dei collegio rabbinico dì Na
blus. Ora - riferisce la radio 
militare - l'accusa non è stata 
in grado di trovare il cadavere 
della givane né di provare le
galmente in altro modo l'avve
nuto omicidio: con la polizia 
non collaborano né i coloni, 
che considerano loro diritto 
scorrazzare annali nei villaggi, 
né la popolazione palestine
se, che teme le rappresaglie 
dei coloni e non ha comun
que fiducia nella giustizia 
israeliana; e non è stato possi
bile nemmeno interrogare la 
madre e la sorella della giva
ne uccisa, perché sì sono tra
sferite in Giordania. Ecco, an
che questa è una storia di «in-
tifadè», la storia di una ragaz
za palestinese uccisa di cui 
non si riesce a punire gli as
sassini e nemmeno a ritrovare 
il corpo. 

Proprio a Nablus. la città 
dai cui dintorni (dove nume
rosi sono gli insediamenti) 
provenivano gli autori della 
«spedizione* a Kifl Harith, so
no stati uccìsi domenica altri 
due giovani palestinesi: oltre 
al diciassettenne di cui era già 
stata dala notizia, i soldati 
hanno colpito mortalmente in 
un vicolo della casbah* un al
tro ragazzo di 19 anni. Sem
pre a Nablus, una pattuglia ha 
sparato anche contro l'autista 
di un'ambulanza palestinese 
perché «non si era fermato al
l'alt*. 

L'anticipo rafforza Rafsanjani 

fl 28 luglio il voto 
presidenziale in Iran 
• i TEHERAN. Rafsanjani strin
ge i tempi e consolida la sua 
alleanza con la nuova «guida 
della Repubblica islamica», il 
presidente in carica Ali Kha-
memeni: il governo ha decìso 
infatti ieri di anticipare dal 18 
agosto al 28 luglio le elezioni 
presidenziali, per le quali l'u
nico candidato è finora ap
punto il presidente della Ca
mera, nonché comandante ad 
interim delle forze armate; la 
decisione - precìsa l'agenzia 
Ima - è stata presa per non 
lasciare troppo a lungo vacan
te il posto di presidente della 
Repubblica, resosi disponibile 
in seguito alla nomina di Kha-
menei a successore dell'Imam 
Khomeini. Per la verità, Kha-
meneì non ha ancora lasciato 

- a quel che risulta - le sue 
funzioni di presidente; ma evi
dentemente il gruppo dirigen
te vuole definire in modo rapi
do l'assetto del «dopo-Kho-
meini», forse anche per ridurre 
lo spazio di iniziativa dell'ala 
•dura* integralista. II comuni
cato della Ima aggiunge al ri
guardo che il presidente che 
sarà eletto il 28 luglio comin
cerà il suo mandato prima 
della data det S ottobre, che è 
quella costituzionalmente pre
vista per la fine del mandato 
dì Khamenei. 

Fra poco più di un mese in
somma il vertice sarà gestito 
in tandem da Rafsanjani - la 
cui elezione a capo dello Sta
to è data per scontata dalla 

stampa di Teheran - e dalla 
nuova «guida spirituale» Kha
menei, entrambi concordi nel 
dare alla repubblica islamica 
un volto più «pragmatico*. A 
prendere nelle mani la dire
zione effettiva dello Stalo sarà 
oltrettutto un Rafsanjani note
volmente rafforzato, nel suo 
potere, rispetto al suo prede
cessore; il 28 luglio sarà infatti 
votata per referendum anche 
la riforma costituzionale che 
prevede fra l'altro l'abolizione 
della carica di primo ministro 
e l'accentramento del potere 
esecutivo nelle mani del presi
dente. mentre saranno elimi
nati molteplici centri decisio
nali «islamici* che costituisco
no l'ultimo retaggio della rivo
luzione di dieci anni fa. 

Karoly Grosz 
si dimetterà 
da segretario 
del Posti? 

Il primo segretario del Partito socialista operaio ungherese 
Karoly Grosz (nella foto) avrebbe intenzione di dimettersi 
dalla carica. Lo riferiscono fonti di Budapest, secondo le 
quali sarebbe prevista nei prossimi giorni una nunione de) 
politburo del Posti nel corso della quale Grosz annunce
rebbe appunto le sue dimissioni. Karoly Grosz era succedu
to nella carica dì primo segretario del partito a JanosKadar. 

Truppe governative afghane 
hanno fatto prigioniero un 
giornalista americano coni-
spodnente di guerra in Af
ghanistan, secondo quanto 
reso noto dal portavoce del
l'ambasciata statunitense ad 
Islamabad La fonte non ha 

ista 
americano 

in Afghanistan 

fornito ulteriori dettagli sulla cattura del giornalista, idenun-
cslo in Tony Oberon del periodico Aite L'ambasciala, ha 
detto, ne è stata informata solo ieri Non è stalo possibile 
avere conferme neanche da fonti della guerriglia. 

Alla metà del 1991 una spe
dizione spaziale sovietico-
austriaca sarà lanciala *su 
basi commerciali* e realiz
zerà una sene di espenmen* 
ti a bordo della stazione or* 

i bitale Alìr». Lo riferisce la 
Tass, secondo cui il prò-

Nel 1991 
volo spaziale 
congiunto 
Urss-Austrìa 

grarrtma di ricerca e sperimentazione comune è g>& stato 
delineato, mentre i «gruppì-dr lavoro deli'Urss e dell'Austria 
hanno iniziato-i preparativi*pratici per I impresa li volo do» 
vrebbe avere la durata di sei giorni 

Ultimatum 
di Bush 
aNoriega? 

li presidente degli Siali Uniti 
George Bush (nella foto) 
avrebbe dato -un ùltìmatùrii 
al leader$\ Panama, ; gene-
rale.MahVetAntònió Norie-' 
ga, affinché lasci il suo incarico. Lo ha affermalo il tenente 
colonnello Amulfo Castrejon, rappresentante p.inamense 
nel comitato congiunto di difesa del Canale di Panama, di 
cui-fanno parte anche gli Usa, nel corso di un incontro tra 
parlamentari latinoamericani tenutosi nella capitale pana
mense. L'ultimatum sarebbe stalo trasmesso a Nariega ab 
cune settimane fa da un alto ufficiale del comando sud sta
tunitense. 

Il presidente Usa 
non licenzerà 
il capo della Cfo 
William Webster 

Il presidente Bush non h i 
alcuna intenzione di dare il 
benservito al direttore della 
Cia William Webster in rela
zione ai drammatici eventi 
cinesi. Nell'ultimo numero 
la rivista Us News and worM 

" • " " ^ " ™ ^ ^ tepori scrive che il leader 
statunitense sarebbe rimasto allibilo di fronte alle pecche 
mostrate dairente'sptóhìsiico durante te tragiche proteste 
degli studenti cinesi. Secondo il giornale sarebbe slata in 
particolare l'informazione (risultata sbagliala) secondo cui 
li leader cinese Deng Xiao- Ptng « a in coma a far maturare 
* Bush (egli slesso ex dirartore della Cla) la decisione <ii di
siarsi di Websler..U Oala-un'laroro supcrtw-, ha com
mentalo oggi il portavoce della Casa liarfca'Roman Pop* 
diuk. •Nell'articolo - ha aggiunto non c'è un briciolo di 
verità e il presidente e con Webster». Popadiuk ha anche 
messo in chiaro che1 Busti riòn ha affatto intenzione dì se
guire il suggerimento del presidente della Camera dei rap
presentanti Thomas Foley, e che cioè l'amministrazione 
statunitense assuma un atteggiamento più duro nei con
fronti di Pechino dopo la condanna a morte di alcuni stu
denti coinvolti nella protesta. 

Sei le vittime 
sull'aereo 
afghano 
dirottato 

Spno una donna e cinque 
uomini le vittime (sei dun
que e non dieci, come era 
parso in un primo momen
to) del tentato dirottamen
to, domenica, di un aereo 

^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ afghano, che è stalo poi co-
^ ~ " ^ ^ " ™ ^ ^ " ™ ^ ™ * ™ stretta ad un drammatico at
terraggio di emergenza nell'aeroporto iraniano di Zabol. t 
feriti curati nell'ospedale «Imam Khomeini» di Zabol sono 
32; a bordo c'erano in tutto 38 persone, fra passeggeri* 
membri dell'equipaggio. Né le autorità iraniane ho quelle 
afghane sono state in grado di identificare I dirottatori. 

Scontri 
fra polizia 
e minatori 
a Bruxelles 

Ancora in piazza - la ca
denza è ormai quasi setti
manale - ì minatori della 
provincia belga del Umbur-
go. decisi a difendere il loro 
posto dì lavoro. Sonogìumi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in circa 3.500 ieri a Bruxel-
• ^ « • « " • • • « " ie s e Sj sono scontrati con 
molta violenza con le forze dell'ordine, nel centro della cit
tà. Gas lacrimogeni e cariche di gendarmi a cavallo da una 
pane, getti dì pietre e di petardi dall'altra. Almeno una ven
tina i feriti, due dei quali (minatori) sono stati-ricoverati in 
ospedale; le loro condizioni non sono gravi. 

VIRGINIA LORI 

I funerali di Khomeini in una immagine diffusa Ieri dall'agenzia Ime 
la lolla si è impadronita del corpo dell'Imam e sa lo contanti 
portandolo alto sopra le teste 

l'Unità 
Martedì 
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